
Trascinata dal calo fortissimo della
Cassa in deroga (-41,5 per cento), a
giugno l’Inps certifica che le ore di cas-
sa integrazione sono diminuite del
24,3 per cento rispetto ad un anno fa e
del 12,7 per cento rispetto a maggio.
Dati che decontestualizzati parrebbe-
ro positivi. In realtà la stessa Inps è
molto cauta. Tanto da sottolineare co-
me «gli interventi in deroga (CIGD)co-
me noto risentono degli stanziamenti
fissati a livello regionale». Tanto è ve-
ro rispetto a maggio, le ore di cassa in
deroga aumentano del +30,6%, pro-
prio grazie allo sblocco dei 400 milio-
ni di fondi 2014 avvenuto grazie all’in-
tervento del ministro Giuliano Poletti
che ha permesso alle Regioni di rico-
minciare ad accogliere le domande
delle imprese. In più la Cig ordinaria
rispetto a maggio cala solo dell’1% e
quindi è solo la straordinaria ad esse-
re realmente calata (-16,4% sul 2013 e
del 41,4% su giugno).

«La cautela è d’obbligo - sottolinea
il segretario nazionale della Cisl Luigi
Sbarra - . Per poter dire che siamo in
presenza di un primo segnale di inver-
sione di tendenza bisognerà vedere se
sarà confermato nei mesi successivi.
Per il momento va assicurato imme-
diatamente il rifinanziamento degli
ammortizzatori sociali in deroga, il ri-
tardo del governo è assolutamente in-
comprensibile».

Più pessimista è Guglielmo Loy, se-
gretario confederale della Uil: «In 6
mesi è stato superato il mezzo miliar-
do di ore, richieste non dissimili, pur-
troppo, da quelle degli ultimi 3 anni.

Le piccole e piccolissime aziende colle-
zionano nei primi 6 mesi del 2014 gran
parte dei 113 milioni di ore, probabilmen-
te riferite a crisi aziendali già esplose alla
fine del2013 ma che il “fermo”delle auto-
rizzazioni sulla cig in deroga ha portato
allo sblocco, parziale, solo in queste setti-
mane. Da questi dati emerge la necessità
di dare certezze a imprese e lavoratori
ed è con questo obiettivo che manifeste-
remo unitariamente sotto i “palazzi” del-
la politica il 22 e il 24 luglio».

Come avevamo denunciato su l’Unità
il 9 giugno c’erano oltre 138mila lavorato-
ri in attesa di ricevere pagamenti di cig e
mobilità in deroga del 2013 e che le Re-
gioni stimavano servissero ancora 566
milioni per completarli, nonostante le
Regioni stesse avessero utilizzato per
quei pagamenti già 289 milioni della pri-
ma tranche da 400 milioni del 2014.

LACGIL: CAMBIARE ILDECRETO
«È una preoccupazione che esprimiamo
da mesi, prima al ministro Giovannini,
poi a Poletti. Sappiamo che mancano an-
cora circa 600 milioni per coprire anco-
ra il 2013 e mancherebbe un miliardo
per coprire il 2014», attacca Serena Sor-
rentino segretario confederale della
Cgil. Che critica anche il nuovo decreto
interministeriale del governo su cig e mo-
bilità in deroga: «La concessione esclude
alcune tipologie contrattuali e lavorati-
ve: apprendisti, lavoratori a domicilio, la-
voratori in somministrazione o ai soci la-
voratori di cooperative, prima inclusi».
Ma la Cgil è preoccupata anche dal requi-
sito dell'anzianità lavorativa presso l'im-
presa di almeno 12 mesi, «perché per gli
ammortizzatori ordinari è di 90 giorni e
si creerebbe una forte disparità», chiude
Sorrentino.

Dopo il taglio dei dipendenti, arriva il ta-
glio del costo del lavoro tramite un contri-
buto di solidarietà a carico di tutti i lavora-
toriconcriterioprogressivo.LanuovaAli-
talia targata Ethiad è una azienda molto
diversa da quella versione Cai.

Considerataconclusa la trattativa sugli
esuberi - nonostante il parere contrario
della Cgil che continua a chiedere modifi-
che, prima fra tutte l’utilizzo della cassa
integrazione straordinaria per evitare i li-
cenziamenti -governoesindacatisonoan-
dati avanti ieri dalle 17 fino a tarda ora sul-
la revisione del costo del lavoro e del con-
tratto nazionale - trattativa che va avanti
da un anno e mezzo - che poi darà il via
all’accordo specifico per Alitalia.

Un contributo di solidarietà per tutti i
lavoratori Alitalia che comporterà per
l’azienda un risparmio di 31 milioni circa -
cifra che Cai chiede per riuscire ad arriva-
re a fine anno, quando entrerà Ethiad,
non avendo soldi in cassa e non avendo
ancoraapprovatoilbilancio.Lamisurain-
fatti avrebbe durata di soli sei mesi, da lu-
glio a dicembre 2014. Il contributo sarà
proporzionato alla retribuzione: nullo da
0 a 20 mila euro annui lordi, il 4% da 20 a
30 mila, il 5% da 30 a 40 mila, il 7% da 40
a 60 mila, il 9% da 60 a 80 mila e il 10%
per le cifre superiori. A titolo di esempio,
hanno spiegato fonti sindacali, un pilota
potrebbe prendere 1.500 euro in meno,
mentre per il personale di terra con uno
stipendio di 1.200 euro il sacrificio am-
monterebbe a 100 euro.

«DIRITTICALPESTATI,MIGLIAIA DICAUSE»
La Cgil intanto rimane sulla sua linea. E
iericonuna notafirmatadallaFilthariba-
dito la sua versione dell’accordo sugli esu-
beri: «Con i contenuti dell'intesa firmata
da Cisl, Uil e Ugl si determina il licenzia-
mento di 1635 lavoratori in Italia e di 52
lavoratoriall’estero.A681diquesti lavora-
tori si offre l'incerta prospettiva del reim-
piego fuori da Alitalia». E le accuse
all’azienda - la Cai in questo caso - sono
molto dure: ha confermato sin dall'inizio
«la ferma volontà di procedere a licenzia-
menti, negando il diritto disponibile
all’ammortizzatore sociale, avanzata dal
ministro del Lavoro, Poletti». In questo
modo ci sarebbe stato un anno di cassa
integrazione per cessazione diattività che
avrebbe tutelato tutti gli esuberi. Ma Cai
ha subito fatto capire che non avrebbe
avanzato la richiesta necessaria per ero-
garla, «facendo finta di negoziare per poi
presentarsi con un testo già preconfezio-
nato, denominato Accordo Quadro, ac-

compagnato da un verbale di accordo
aziendale, distruttivo dei diritti e utile alla
gestione incontrollata dei processi di mo-
bilità». La Filt Cgil parla poi di «diritti del-
le persone calpestati attraverso la torsio-
ne di una recente disposizione di legge: il
nuovo comma 4 bis dell'art 47 della legge
428/90».Lanorma siriferisceallapossibi-
lità che in caso di cessione di ramo di
azienda- ilpassaggiodaCaialla nuovaAli-
talia targata Ethiad - si possa derogare al-
la norma che prevede come la nuova
azienda si faccia carico di tutti i dipenden-
ti: gli 11mila dell’attuale Alitalia. La dero-
ga prevista dall’articolo 4 bis è attuazione
di una Direttiva europea e prevede la pos-
sibilità che «in caso di accordo sindacale»
si può procedere ad un «mantenimento
parziale» dell’occupazione. Ecco spiegata
l’importanza della firma di Cisl, Uil e Ugl.

Lanormaperònonmettealriparodacau-
se quando si tratterà di determinare i
1.635 esuberi: senza l’uso di criteri obietti-
vidi scelta,ogni lavoratore avràla possibi-
lità di tutelare il proprio diritto individua-
le. Facile dunque prevedere migliaia di
cause di lavoro nei prossimi mesi.

Quelle poi sul ricollocamento dei lavo-
ratori fuori da Alitalia sono «senza alcuna
garanzia in assenza di accordi con le im-
prese che dovrebbero assumerli»: in pri-
mis Aeroporti di Roma. «Il resto dei lavo-
ratori - prosegue la Filt - ha davanti a sè in
pochi mesi la prospettiva disastrosa della
mobilità: «il contratto di ricollocamento è
tutto da definire e mancano ancora i de-
cretiattuativi»,comehaanticipato l’Unità.
Trale negativitàdell’accordo «viene ridot-
ta, a partire da fine anno, la copertura de-
gli ammortizzatori» nel fondo di settore.

Due ore di sciopero in tutto il gruppo per
scongiurare oltre 400 licenziamenti e la
chiusura dello stabilimento di Orcenico
(Pordenone). E qui, davanti al sito che la
Ideal Standard vorrebbe dismettere, i lavo-
ratori si sono ritrovati in presidio per de-
nunciare il comportamento della multina-
zionale che dopo aver siglato tre accordi al
ministero dello Sviluppo, ha fatto dietro-
front riscrivendo in negativo il futuro dello
storico marchio della ceramica. I tre accor-
di sono stati stretti con i rappresentanti del
governo, della regione friulana e altre istitu-
zioni locali oltre che con i sindacati, ma la
settimana scorsa l’azienda ci ha ripensato e
di fatto ha rotto le trattative ancora in corso
al Mise.

Ideal Standard nega ai dipendenti la cas-
sa integrazione in deroga che il ministero
dello Sviluppo si era già impegnato a conce-

dere e insiste per la messa in mobilità, ovve-
ro per i licenziamenti. Inoltre non intende
mantenere gli impegni che avrebbero ga-
rantito la produzione a Orcenico attraverso
la costituzione di una cooperativa.

Lo scenario che si prospetta- denuncia-
no i sindacati di categoria Filctem, Femca,
Uiltec- è dunque quello peggiore: il licenzia-
mento di tutti i 400 lavoratori di Orcenico
nei prossimi giorni.

«Bene lo sciopero in tutti i siti, ma la si-
tuazione resta allarmante e per questo urge
un incontro presso il ministero del Lavo-
ro», ha commentato a sera il segretario ge-
nerale Uiltec, Paolo Pirani, al termine
dell’incontro tra sindacati e i rappresentan-
ti di Ideal Standard, che si è svolto ieri pres-
so lo stabilimento di Orcenico, «L’incontro
non ha prodotto novità», ha spiegato Pira-
ni.
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DISAGIOABITATIVO

Sfratti,per imorosi«incolpevoli»
contributi finoaottomilaeuro
Sichiama«morosità incolpevole» econ la crisi che c’è
si sta ritagliandouno spazio significativo nel mondo
degliaffitti incuiunnumero crescentedi inquilini
smettedi pagareperché proprionon può (perché ha
perso il lavoro,ad esempio,oppure èmalato).Da ieri è
invigore la legge che la riconosce edefiniscee
stabilisce i criteridi ripartizione dei20 milioni di euro
stanziatiperun primo intervento,a cui si
aggiungerannoi 16,73milioni previstiper il disagio
abitativo.«Finalmente», commentaPietroCerrito,
(segreteriaCisl), il quale invita a erogare rapidamente i
contributie sollecita i municipia indicarealleprefetture
chipotrebbeavere i requisiti cosìda evitare losfratto».
Gli sfratti, cresciuti l’annoscorsodel 4%, sono a quota
234.359: l’89%sono permorosità. I requisitiper
accederealcontributo, sono: Iseesino a 25mila euro o
Isesinoa 35 mila, l’atto di sfratto,uncontrattodi
locazione,cittadinanza italianao titolodi soggiorno. Il
contributoagli inquilini potràarrivare finoa 8 milaeuro.

INDUSTRIA

ExDeTomaso, licenziamenti
per950lavoratoriasettembre
«Chiediamoun tavolo politicourgentecon imassimi
esponentidelGoverno e delleRegioni peraffrontare
lasituazione DeTomaso dal puntodi vistasociale,
altrimenti il4settembre 950 lavoratori saranno
licenziati».Così i segretari piemontesee torinese,
VittorioDeMartino e FedericoBellono, al termine di
un incontro in Prefettura tra i sindacati euna
delegazionedi lavoridella DeTomaso. Due le
questioni sollecitatedai sindacati.Daun latoè stato
chiestoalprefetto chevengasollecitata la firmadel
ministerodell'Economiasul decretoper l'erogazione
dellacassa in derogaper il periodo
maggio-settembre:attualmente i lavoratori non
percepiscono l'indennità daoltre tremesi, conun
peggioramentodrammatico dellecondizioni di
redditoe la difficoltà a pagarebollette e affitti. Il4
settembre inoltrescade la cassa inderogae 950
lavoratori saranno arischio licenziamento. LaFiomha
chiestoun incontro urgentecon Governo e Regioni.

● Contributo di solidarietà progressivo per 31 milioni di euro
● Cgil mantiene le critiche: nell’accordo ci sono 1635 licenziamenti
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